
















Monopoli
Nodo di scambio intermodale 

Acquaviva delle Fonti
Dal PUMS  al Metrogames

Laterza 
MUMA Roma on street

Ginosa
«Dal PUMS al Ginosa for all





Per affrontare la complessità della
pianificazione del territorio e
delineare un set soddisfacente di
politiche ed azioni da intraprendere
è necessario un approccio che preveda
processi integrati e sostenibili



Il PUMS fa proprio il principio
dell’approccio integrato e si basa
sulla ricerca di un equilibrio nello
sviluppo delle varie modalità di
trasporto, incoraggiando al contempo
l’utilizzo di quelle più sostenibili.





.. è un piano strategico (obiettivi a
10 anni), costruito su strumenti di
pianificazione esistenti, che tiene
conto dei principi di integrazione,
partecipazione e valutazione per
soddisfare i bisogni di mobilità
attuali e futuri degli individui al
fine di migliorare la qualità della
vita nelle città e nei loro quartieri.







Piano Generale del Traffico Urbano  
Pianificazione sostenibile della mobilità 

urbana

Focus sul traffico Focus sulle persone

Flussi di traffico e velocità
Accessibilità e qualità della vita urbana, equità
nell’uso degli spazi, salute e rispetto
dell’ambiente

Focus prevalente sull’auto privata (mono modale)
Sviluppo equilibrato di tutte le modalità di
trasporto con un deciso cambio di rotta verso
modalità più pulite

Focus sulle infrastrutture (prevalentemente 
stradali)

Integrazione delle infrastrutture ( anche i
marciapiedi sono infrastrutture, come pure le
ciclabili)

Pianificazione settoriale

Documento di pianificazione coerente con  gli 
strumenti urbanistici , compatibile con l’uso del 
suolo, le densità e le funzioni  indicate dal 
piano urbanistico

Visione delle infrastrutture legate al breve ed
al medio termine

Si, ma solo se all’interno di una visione a lungo
termine determinato dall’uso del suolo

Pianificazione legata ad un confine
amministrativo

Legate ad un area funzionale che comprenda gli
spostamenti casa lavoro e gli impatti conseguenti
con modalità di trasporto alternativi sino a
definire un area sufficientemente vasta che può o
meno influire sull’ambito urbano

Dominio riservato solo agli esperti di traffico Team di esperti fortemente interdisciplinare

Esperti di traffico e viabilità
Coinvolgimento attivo, partecipativo e
trasparente delle persone e portatori di
interesse coinvolti specialmente dei più deboli

Valutazione molto limitata degli impatti
Messa in opera di un sistema di monitoraggio
permanente e strutturato in grado di stabilire ed
evitarli



Mobilità Sostenibile 



Il modello di 
mobilità urbana
sta cambiando in 
tutto il mondo…. 



Mobilità Sostenibile



80% dello spazio aperto 
accessibile nelle nostre città, 
il luogo delle attività e delle 
relazioni sociali è costituito 
dalle strade  destinate alle 
automobili…







CIRCOLO BITONTO “P0IN DI TERLIZZI” 

Prima pensavamo a quante auto 
spostare,  oggi pensiamo a 
quante persone spostare ..
..quindi è cambiata 
completamente la domanda 







Il PUMS va inteso più come un processo che come un Piano definitivo con
obblighi e divieti, permessi e soluzioni definitive immutabili, come un
percorso che deve coerentemente essere aggiornato ed integrato con altri
piani esistenti attinenti l’energia, la salute, i servizi. Ciò non vuol
dire che non sia un piano anche di natura prescrittiva, si deve integrare
con il Piano Urbanistico e di fatto con il PUGT del PUM, etc.

Il suo successo dipende dalla partecipazione e coinvolgimento delle
persone, delle imprese, della comunità tutta.

Si riportano di seguito i diversi passaggi per l’elaborazione del PUMS: 

• 01. Obiettivi e azioni

• 02. Coinvolgimento delle persone

• 03. Analisi della mobilità attuale/banca dati

• 04. Condivisione risultati e prima bozza di piano

• 05. Priorità e targets - “SMART”, ovvero “Specifici, Misurabili, Acquisibili, 
Rilevanti e Temporalmente definiti”.

• 06. Misure e strumenti del PUMS

• 07. Analisi costi benefici per sostenere le misure e gli interventi

• 08. Valutazione, monitoraggio e diffusione dei risultati

• 09. Adozione del PUMS

• 10. Gestione ed esecuzione del Piano 

• 11. Valutazione dei risultati 

Elementi e le fasi generali di elaborazione del
PUMS





Fase di Indagini e Analisi e diagnosi dello stato attuale. 
Le indagini hanno consentito la ricostruzione del quadro delle
conoscenze del settore della mobilità e delle sue interazioni con
il territorio, l’ambiente e la dimensione sociale. In questa
fase sono state effettuate indagini, analisi , sopralluoghi.

La banca dati ha riguardato: 
• Il sistema territoriale 
• Il sistema popolazione 
• Il sistema delle infrastrutture per la mobilità –
infrastrutture stradali
• Il sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Il sistema della mobilità ciclabile
• La distribuzione spaziale della mobilità 
• Il sistema della sosta
• La sicurezza 
• L’analisi comparativa progetti in corso 
• L’analisi Emissioni Inquinanti 
• La interviste, i questionari, la  partecipazione 



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste







SIC 
Area archeologica Salentino

Area 
boschiva 
Curtomartino

Le grotte

Le doline





Oltre 100 masserie





Il patrimonio storico architett







Elementi di particolare peso sono la Zona
Produttiva e il Presidio Ospedaliero Miulli.

L’area di insediamento produttivo è situata a
pochi metri dal casello autostradale della A
14 Bologna-Taranto, a 30 minuti da Bari, con
il relativo porto e l’aeroporto internazionale
di Palese, e a 40 min da
Taranto, scalo portuale tra i più importanti
del Mediterraneo, ed è raggiungibile in meno
di mezz’ora da altre località pugliesi come
Molfetta, Bitonto, Gioia del Colle, Santeramo,
Alberobello, Putignano, Adelfia, Rutigliano,
Altamura e da Matera.

Tale area risulta ben collegata anche alla
statale Bari-Taranto, mentre dista solo due
chilometri dal centro abitato di Acquaviva,
dove è presente uno scalo ferroviario che
consente di raggiungere anche le città di
Milano, Torino e Reggio Calabria.

Attualmente l’insediamento produttivo si
estende su circa 64 ettari con la presenza di
circa 95 imprese.
Fonte: http://zonaindustrialeacquaviva.it/

Zona Produttiva



La Regione Puglia ha elaborato le “Linee guida sulla progettazione e gestione di aree
produttive paesisticamente e ecologicamente attrezzate (APPEA)”, definendo i criteri e le
metodologie per la conversione di tali aree secondo modelli innovativi connessi ai temi
della mobilità sostenibile delle persone e delle merci, dell’integrazione paesaggistica,
del recupero del sistema insediativo, dell’uso delle fonti rinnovabili, delle
Infrastrutture verdi, etc.

IL Presidio Ospedaliero Miulli. 

Altro importante attrattore è il Presidio 
Ospedaliero Miulli, che si incontra al  Km 
4+100 circa della SP 127, sulla sinistra 
procedendo verso Santeramo e che 
rappresenta un importante polo 
attrattore/generatore di traffico, sia a 
livello provinciale che a livello regionale 
e sovraregionale (traffico da/per la 
Basilicata ad es.).

Alcuni dati:
• visite specialistiche giornaliere: n.

93.781 per anno
• stalli parcheggio a pagamento non

custodito (compreso parcheggio
disabili): n. 1.488

• stalli parcheggio libero non custodito:
n. 240

Il Presidio Ospedaliero Miulli, rappresenta
un’importante opportunità per il territorio
Acquavivese in quanto rientra negli scenari
del PPTR come possibile Area Produttiva
Paesaggisticamente ed Ecologicamente
Attrezzata.



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste







CIRCA 2000 ABITANTI







CIRCA 1000 ABITANTI CON PATE



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste









PREVISIONE DEL PIANO 
REGIONALE DEI TRASPORTI















«Se pianifichiamo le città per auto 
e traffico, avremo auto e traffico. 
Se le pianifichiamo per le persone 
e i luoghi, avremo persone e 
luoghi.»







Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste





Saliti direzione 
sud

Frequentazione dei servizi di trasporto ferroviario in Puglia

La stazione di Acquaviva delle Fonti è una stazione 
ferroviaria a servizio della città ubicata lungo la ferrovia 
Bari  - Taranto. 
La frequentazione giornaliera è di circa 836 passeggeri in 
arrivo e/o partenza (363 discesi e 473 saliti)





Il trasporto pubblico extraurbano, nel Comune di Acquaviva delle Fonti, è 
gestito della SITA SUD S.r.l, che  collega Acquaviva delle Fonti con Bari, 
Bitritto, Cassano delle Murge, Santeramo, Monopoli, Ospedale Miulli. 





Il servizio COTRAP, gestito da Mastrorocco, collega Acquaviva delle fonti con il Miulli,
Casamassima/Auchan, Ginosa marina e Castellaneta marina.
La stima dei biglietti venduti in un anno dal servizio di Mastrorocco nel 2015 è di
circa 113.000, mentre quella degli abbonamenti è di 3761.





Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste











LEGGE REGIONALE 23 gennaio 2013, n. 1
“Interventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica”.

- Obiettivi strategici per la mobilità ciclistica urbana sono:
• la formazione di una rete ciclabile e ciclopedonale continua 

e interconnessa, anche tramite la realizzazione di aree 
pedonali, zone a traffico limitato (ZTL) e provvedimenti dì 
moderazione del traffico previsti dalle buone pratiche in 
materia; 

• il completamento e la messa in sicurezza di reti e percorsi 
ciclabili esistenti, anche con la riconversione di strade a 
bassa densità di traffico motorizzato; 

• la connessione con il sistema della mobilità collettiva quali 
stazioni, porti e aeroporti e con le reti ciclabili 
intercomunali; 

• la realizzazione di azioni di comunicazione, educazione e 
formazione per la promozione degli spostamenti quotidiani in 
bicicletta, a cominciare dai tragitti casa-scuola, casa-
lavoro.

- Obiettivi strategici per la mobilità ciclistica extraurbana 
sono:
• la formazione di una rete interconnessa, sicura e dedicata di 

ciclovie turistiche attraverso località di valore ambientale, 
paesaggistico e culturale, i cui itinerari principali 
coincidano con le ciclovie delle reti Bicltalia ed EuroVelo e 
la realizzazione di infrastrutture a esse connesse; 

• la formazione di percorsi con fruizione giornaliera o 
plurigiornaliera, connessi alla mobilità collettiva e, in 
particolare, alle stazioni del trasporto su ferro, ai porti e 
agli aeroporti, e di una rete di strutture di assistenza e 
ristoro; 

• la promozione di strumenti informatizzati per la diffusione 
della conoscenza delle reti ciclabili; 

• la realizzazione di azioni di comunicazione, educazione e 
formazione per la promozione dell’intermodalità bici+treno, 
bici+bus. 



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste



















L’analisi ha previsto lo studio delle Isocrone per rappresentare le distanze
dai poli attrattori Urbani ed extraurbani e i relativi modi e tempi di
percorrenza.
L’isocrona applicata al nucleo antico rappresenta uno strumento utile per
comprendere che le distanze a piedi non sono così insormontabili come sembrano
e che rinunciare a spostarsi in automobile produce vantaggi per tutti.



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sistema della Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste

















Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sicurezza
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Interviste





Costi degli incidenti stradali per livello di 
gravità - Anno 2010 
1.503.000 € per ogni deceduto, 
42.000 € per ogni ferito. 



La mappe riportano l’andamento temporale del numero di incidenti, feriti e morti verificatosi
su tutto il territorio comunale, comprendente sia la viabilità urbana che quella extra-urbana,
nel periodo interessato.

Incidenti Rilevati 2015: 
Luogo: S.P. 205 CIRCONVALLAZIONE ABITATO - Tipologia incidente: Scontro frontale-laterale -
Veicoli coinvolti: Autovettura privata –Autocarro
Luogo: SP127 al Km. 5.07 - Tipologia incidente: Scontro frontale-laterale Veicoli coinvolti: 
Autovettura privata – Autovettura privata
Nel 2015 pertanto la stima del costo sociale dell’incidentalità sostenuta sul
territorio Acquavivese ammonta complessivamente a 3.006.000 €. (Stima)



Banca dati sulla mobilità
• Sistema territoriale 
• Sistema popolazione 
• Sistema delle infrastrutture per la mobilità – infrastrutture 

stradali
• Sistema infrastrutture per il trasporto pubblico
• Sistema della mobilità ciclabile
• Distribuzione spaziale della mobilità 
• Sistema della sosta
• Sicurezza 
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Analisi comparative progetti in corso
• Analisi Emissioni Inquinanti 
• Interviste









2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 
intervento



2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.2 Accessibilità e sicurezza

6.3 Mobilità ciclabile

6.4 Trasporto pubblico e intermodalità

6.5 Sosta

6.6 Qualità delle infrastrutture viarie assi e nodi della viabilità

6.7 Misure di accompagnamento



2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.2 Accessibilità e sicurezza

Int. 6.2.1 Istituzione della ZTL nel nucleo antico- (Smart ZTL &

Parking control)

Int. 6.2.2 Ampliamento e messa in rete delle aree pedonali

Int. 6.2.3 Isole ambientali, Zone a Traffico Moderato e “Città 30”

Int. 6.2.4 Abbattimento delle barriere architettoniche e

accessibilità delle persone svantaggiate.

Int. 6.2.5 Messa in sicurezza dei percorsi e degli attraversamenti

pedonali









L’istituzione della ZTL dovrà
prevedere:

La realizzazione di un Centro di
Controllo, sito presso il Comando
della Polizia Locale

Un sistema di varchi elettronici :
Varco 1 – Via N. Abrusci;
Varco 2 – Via San Vito ;
Varco 3 – Piazza G. Iacobellis;
Varco 4 – Via Arco trappeto Amendoni;
Varco 5 – Piazza M. SS. Di
Costantinopoli.

La formazione del personale comunale
addetto alla gestione del sistema di
controllo accessi alla ZTL.









2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.3 Mobilità ciclabile

Int.6.3.1 Individuazione di un nuovo sistema di reti ciclabili in connessione con le

principali polarità

Int.6.3.2 Offerta di Servizi a supporto della Mobilità Ciclabile: Velostazione (Stazione

centrale), stalli biciclette

Int.6.3.3 Biciplan

Int.6.3.4 Bike sharing centro urbano – zona PIP; Bike sharing casa-scuola, stazione-

scuola, scuola-scuola

Int.6.3.5 Trasporto bici su bus











RETE PORTANTE (Itinerari 
continui di lungo raggio > 2km)
Lunghezza approssimativa del 
percorso: 9 km



RETE DI SUPPORTO: “SHARED 
SURFACE” - ZONE 30 
Lunghezza approssimativa totale 
percorsi: 8 km







2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.5 Sosta

Int.6.5.1 Inquadramento generale del sistema della sosta: sistemi di parcheggi di

interscambio

Int.6.5.2 Regolamentare la sosta attorno alla ZTL : attivazione di un sistema per il

monitoraggio della sosta in particolare quella riservata ai soggetti disabili - Smart

ZTL & Parking control

Int.6.5.3 Politiche per la sosta

Int.6.5.4 Interventi di Park Pricing

Int.6.5.5 Interventi di Road Pricing











2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.4 Trasporto pubblico e intermodalità

Int.6.4.1 Nodi di interscambio, terminal bus e stazioni attrezzate

Int.6.4.2 Riorganizzazione dei percorsi del trasporto pubblico su

gomma

Int.6.4.3 Piano di adeguamento delle fermate

Int.6.4.4 Misure di accompagnamento al TPL









2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.6 Qualità delle infrastrutture viarie assi e nodi della viabilità

Int.6.6.1 Interventi di riorganizzazione della circolazione sugli assi di accesso

principale

Int.6.6.2 Interventi di riorganizzazione attorno al nucleo centrale (Estramurali,

Piazza Vittorio Emanuele, Piazza G. Garibaldi)

Int.6.6.3 Interventi di riorganizzazione della circolazione all’interno della ZTL

Int.6.6.4 Interventi di riorganizzazione sulle strade secondarie/locali (zone

30)

Int.6.6.5 Interventi di completamento delle infrastrutture viarie, ricucitura

degli itinerari esterni all’area urbana















2016-2030

PUMS di Acquaviva delle Fonti
Obiettivi e Linee strategiche di 

intervento
6.7 Misure di accompagnamento

Int.6.7.1 Attività di comunicazione in tema di Mobility Management

Int.6.7.2 Servizi di mobilità condivisa: car sharing, car poolin, etc.

Int.6.7.3 Piano della Mobilità Scolastica/educazione alla Mobilità nelle scuole

Int.6.7.4 Pedibus – Bicibus

Int.6.7.5 Mobility Manager Scolastico - Misure per il Collegato ambientale (legge

221 del 28 dicembre 2015)

Int.6.7.5 Regolamentazione dell’accesso dei veicoli merci al Centro

Int.6.7.6 Strumenti digitali dedicati all’infomobilità

Int.6.7.7 Metrominuto

Int.6.7.9 Ufficio della Mobilità e sito mobilità sostenibile















Monopoli
Nodo di scambio intermodale 





Monopoli 
Nodo di scambio e Velostazione

























Cycling Without Age”
Col vento tra i cape

Descrizione del progetto
Spesso gli Anziani, a causa di limitate capacità
motorie, non hanno la possibilità di fruire dei
luoghi che li circondano o di avere una vita sociale
attiva all’interno della comunità.
Gli anziani, spesso soli, hanno tante storie da
raccontare: il cosiddetto patrimonio di beni
immateriali della comunità, che verranno dimenticati
se non rallentiamo per ascoltarli, se non favoriamo
il dialogo e l’integrazione tra generazioni e non
ripristiniamo quel mondo di relazioni che creano
fiducia, felicità e qualità della vita

.
La nostra soluzione si ispira all’iniziativa “Cycling
Without Age” nata in Danimarca nel 2012 e consiste
nel portare gli anziani a passeggio mediante dei
risciò a pedalata assistita, condotti da Volontari
opportunamente istruiti, che consente loro di
riscoprire i luoghi più belli e più cari della loro
città, godere del vento tra i capelli, vivere
piacevoli momenti all’aria aperta, socializzare con
concittadini e turisti.
Uno strumento semplice come la bicicletta dona agli
anziani sensazioni positive, restituisce loro il
sorriso e il piacere di raccontare le loro storie
nell’ambiente in cui sono vissuti; costruisce ponti
tra generazioni, aumentando la fiducia e il rispetto
reciproci, efficaci collanti sociali. Il risciò offre
la velocità giusta perché la narrazione crei un
legame tra chi racconta e chi ascolta. E offre ai
passeggeri la possibilità di ascoltare e conversare
con chi guida e con chi si incontra per strada, oltre
ad aiutarli a sentirsi parte viva e attiva della
propria comunità.

Il servizio metterà a disposizione una piattaforma
web attraverso la quale organizzare le passeggiate e
permettere a chiunque (parenti, amici, vicini o
semplici volontari) di poter donare il proprio tempo
per offrire una “corsa” in risciò ad una o due
persone anziane. La piattaforma consentirà la
raccolta e condivisione delle storie, le immagini, le
emozioni vissute nel corso di ogni pedalata e la
creazione di un blog.

Beneficiari del progetto
Potranno fruire del servizio gli anziani della città,
sia che vivano in casa, sia in una struttura
protetta. Il numero di persone che potrà trarre
vantaggio dalla proposta sarà di circa 100 anziani.
Il servizio verrà gestito dall’organizzazione Art
Community che collaborerà l’Associazione
“#Salvaiciclisti Terre del Sud” attiva da anni sul
territorio di Monopoli, che gestirà i Risciò ed i
percorsi da effettuare a Monopoli

Attività dell'organizzazione
Promuove la partecipazione dei cittadini alla difesa
e definizione della qualità della vita,realizzazione
di attività socio-culturali.Diffusione attività
culturali ed educative,tutela del patrimonio storico-
artistico-ambientale,promozione del dialogo in favore
della pace e del rispetto dei popoli,cultura di



Laterza 
MUMA Roma on street



















Ginosa
«Dal PUMS al Ginosa for all






















